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l'opposìziótìe..! miiiisteriale 

i^^e un'altre., 
nia infierisce m tal modo che è 
diventata una véra ipidemìa^ 

Sono fif̂  alla C a r a e r ^ i de­
putati ì quali non credano di rac­
chiudere niella propria tèsta, un 
genio eguale a quello^Mi Bisraark 
0 dì Cavour; più ;pochi^«àticota 
«uèìlP t̂t̂ te ncin si dicano atroce^. 
niente offesi, sé loro noti viene of-
fertOsaìmeoMllKieno iln segretà-
natò^enerale, 

cattivo quello che ha, tutto buono 
quello che vede in mano ^41 un 
altro. Ha l'orolpgip d'oro, ma pre­
ferisce quello d* argento che vede 
im mano d ^ amico, ha davanti 
pollo e bistécca, ma preferirebbe 
il fò^aggi t lè ; la cipolla che vefe 
Sul piatto d' un com.dien^ale : in­
somma è r essere pia noioso OTtÒ* 
nVachevole del' mondo, senza gusto ) 
proprio, senza criterio determinato, 
senza altra volontà che quella di 
volere, ciò che vede In mano d^altri. 
.Quel protagonista è il tipo doi 
nostri deputati ministeriali più at­
tivi e intì ba t t ape r l r '̂  

^Scontenti delia politica e delle 
convenzioni, ma sempre ministerìa-

IX Bui •Otì^jt®g}5a. 
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lam^pifem aal^éavallettè ed 
inainuazioni. '^••••:i^^A^mA 

È quello che a c c ^ ^ S ^ 
Il niihistfìro^è più tormentato 

dairopposizione dei suolamici,j|he^ 
dalla guejjp degù avversaru, e hòu 

Sf^érède d*ÌVer vinto una 

Se vi fosse posto per dueceatj»^ 
ministri, e per altrettanti ^Ifretl- . . , , 
pi. generali, ancora si sarebbe da ^̂  L f l . ^ ' ^S | |C^ P^^-?^^^^^^^.%: 

PO, ie r indomani^ai avrebbe uuató 
òff6s1ziohe„.. mmlSteriàle, compov 

essere ministrĵ jjye di mimstn tnlf 
ŝ fei;- ctepret^ndontj^'^^^lortaifbgn^ 

Non potrebbero farsilà guerra 
aDef*& nia si darebbero alla cq 

ar-

La secoìida spedisiiosie italiana, 8baV|;j| 
osta ad Aas^b, ha il aompito che era 
statO'già assegnato aUa priiriaf^le 
dire dì ricercare e punire gli aSsas 
sin! di Bianchire compagni. 

Sarebbe giunto alia Consalta uà di 
spaccio da Aden cosi concepito : 

e La.notizia deU*arrii^||ÌÌ|e truppe 
italiane a^^uia produsse grande im­
pressiona fra i Danskil: il Sultano 
d'Anssa^ Mohamad Anfari, sarebbesi 
messo, tosto, con premura, alUiiri-
cerca degii assassini di Bianchì, Mo-
nari e Diana» 

Czartowsld e Hausner attacca- caricato ripatutameni© il .Rpiprio fa^ 
reno il sgoverno, accusandolo di ciìe, a previo disegatTjformata prima 

on aver nulla ottenuto nel campo deU'agìone, sparato prima un colpo 
pratico negli ultimi sei anni. 

E probabile che n e l l ^ d i s ^ ' ^ ' 
giottHicIel bilancio i polacchi ac-

itliirio la loro ostilità .al mini 
stèro. 

<••- I 

tm^^^ 

grande battaglia contro là sinistra 
eccotelo in preda alia guerrecciùosi?. 
la infaticabile degli omiibbòli,'che 
pretendono il premio della loro 
devozione. 

Questi omuncoli sSWo ì ti[ii più 
graziosi che sì possano immagi^ 
naie. 

SclleVanó^1tÌ|uéstioni, poi scap 
pano per noti dare un voto confort 
me alleHfjrriì^ple. 

Muovono le ititerpellàhzie^'per ab-
battere un ministro,, poi "si ritira^ 
rio veraognosi, quanto hanno 'tS^ 
SQ il perìcolo Wtt'o il ministero. 

Gli uni votano a favore del mi­
nistero, ma colla riserva.^!di 
batffire un ministro, proprio quello 
che tiene il posto-da loro deside­
rato: 'm 

Gii altri rispondono si ad ogni 
votazione, ma viciversà gettano i 
bastoni fra le r i 0 é al ministro, 
che non viiol liberarsi del suo se-
grejtario generale, pé r^ iamar loro 
a'Sètituirlo. 

Domandate loro: siete contenti 
del ministero? 

I , • j j 

Bispondono no, perchè c'è il tale 
ministro che fa una polìtica scioc^ 
ca, insostenibile. 

Ridomandate: dunque votate coa­
tro di lui? 

Ed essi replicano: ma che} jo-'*' 
tar contro DepretisI Allora non di­
ventiamo più nò minlltri, nò se­
gretari! generali 1 

G-è una fa^sa, nel repertorio tea­
trale, della qualtìi non HcorMàmo 
pìh il titòto, ma* il cui' succo è 
questo : il ,M4tagonista trova tutto 

ogizione, . ^ ^ r ^ t p ^ i n i s t ^ 
di $y stessi,; nemici^df 

e,d^^^Utti per votare poi, a 
di tutti e di t i ^ ^ e sotto ogcif/icosa, 
una su^^rba; utia vanìtà> una stìp-
tónenza di genii incompresi : odia­

no il mondo perchè non li coWer^ 
te ih^^ îtìlmi/'e tóh!o bèllo file m"* 

i^ériali i^ér W ^ ^ e r e i W i n i -
sf _ 

'Li' cbnòscetè#^^ '̂̂  
S r W » Riconoscete^ 

ne ali* ultimo usciere dell Gamer 
vi naiTerà ridendo nomi e gesta' 

ìv deputati che compongono i' op--̂ f 
pozione... ministeriale. Sono natii 
ralmente deputatìtèhe sidicono a-

^èllè istituzioni, ma cìlf^fini-
scono còlprovare al paese che 
si fa i l suo interesse, ma che aiie 
loro egida ìTsciàhb > potenti i 
capricci di alcuni anabiziosi dalla 
està meschina. 

Giè^proprio da ridere se il paese 
npn VI prendesse di m^-izo-^^ow 
né scapitasse ogni senso naorale. 

- • • • " - ' • , 

Là terisa spediilpne sbaròherà a 
Massaua, per sóddÌ8Wl%'̂ Ìtà"'r\6hlQst.a; 
del coionnolio Saletta, e per còni-
pletare il presidio coU stabilito. 

I .p.iroscafi^eUa Compagnia Gene-
l i te dì^mig^llaiio ap|>roderanna; a 
Massauflt.^ipi^plo. da! jmggio in 
partenza fla Genova il 24 Mlrzò e da 
Bombay l 'i aprile. L'approdo a Mas 
sana avverrà ognir mese tanto nel 

^viaggio d'{andata ch|j^di.j:itorno. 
i piroscafi 

còrrispondènz 

Pel Brimsunck 

Sono attivissime le pratiche che 
si faniid fra alcune Còrtilédesche 
e il governo prussiano per defi­
nire, la quéètiorie della ^ri!èssbne 
nel Brunswick^' » 
, Si tratterebbe di àSsìMWff^lf 
successioìie al'jfìgho del dtica, giac­
ché pef^là' àucòésèiòne" del duca 
stesso le difficoltà sembi^àno in-

'j^i^l 

4 1 « 

•C'M'V-y. 
• • m 

stìUa persona del Caporale Gessa Pi©-
tro neH',,;|,t£o che ìstava per discon-
dere daWettó^é poscia altri co 
sulla persona del Caporale 0osiHan1 
Francesco, che eraaì aìzatotrimcorreva 
Iricoritro per. arrestarl^fròdtìcendo 
a l psimo noa ferita in corrispo^^te^; 
delia nona co^ta ainistra, | t t^a^WR 
lare anteriore, ed al seconS due fé* 
rite, «na ̂ corrispondenza dell*estre" 
mj^à^isuperiore del gran trocantère 
sinistro, e Taltra della^regioKiiJijMm 
inarì|fc^p propriamente, nel quinto &• 
zio inllrcostalò destro, ferita che 'fn 
rono per entrambi causa immediata 
della loro morte. 

•m 

-:'à 

Minacele gravi. 
Giadstone e il Prìncipe di Gak 

les hanno ncevuto lettere di irlan­
desi che minacciano, di morte il 
Princìpi sé si attetìta. di entrare in 
Irlanda. N a t u r ^ e n t e , non hasno 

rodotto effel^.'; 

j ' . 

uxm ,:|eryizio 'del 

-.•. j i > ! ^ i ^ i > A S i -

•^-.^l-'-d'*'-

Tornata del S^ 
Presidenza Bianc/ien — ora, 2.30. 

^ PàWn%o sollecita la distribUziona 
del progetto sul servizio telegrafico, 
e Giìti^la dà ragione del^^ritardo, pro­
mettendo che sarà distribuito presto. 

Rìpratidesi la discussione 
tratto per l'esercizio della réte fer­
roviaria sìcula, pegÛ  ai*ticoU differenti 
dai contratti collo altro reti, o ss ne 

i artico 
M 

c) iflllpy^re sempre nelle ciF 
stanze di temiSò e di luogo f̂ fliaM 
scritte, sparato un altro eolpb di fal­
cile sulla persona derZappatore Qri 
bando Giacomo, che lo inseguiva, p r ^ 
dtìcòndogli in corrispondènza déltS 
cpndo spazio int||||i||.a|e sinistrcf" " 
ferita che lo rese all' istante cad^^^; 

Sentita la relamhe dèlia 
tasi dall*Ufficìèl|Sti*uttòrè aìg. Oa-

Sentito il J|abbUco MinisÉ 
prasant»tO"'-^d("àTOÌ^'?agìio,^|!jfP®io 
vanni avvocato Fiscale Militare nelle • - . 

' - - i ^ . • • - . 

^^ft#^'? 

: , ^ 

-' --^-^vm 

^*'^\c<t>\^r'C-'^ 

I n 
Porto Said,^. — Il Waàhingtonf 

con a boriìo ìf^terza spedizione, à 
entrato nel lanate stamane. 

j 

' \ 

Scrìve il Diritto: 
I • ^ 

«Crediamo che in quest'ultimo pe­
rìodo, oltre gli scambi di rapporti tra 
i duQ gabinetti d'Inghilterra e d'Ita­
lia col mezzo delle rispettive amba­
sciate, vi sieno state'anche delle »'e-
llizioni epistolari diretto tra sirs^Mil-
iiam Giadstone e l'on. Mancini, 

«Ci pavé di non commettere indi­
screzione dicendo che 1* illustre capo 
del ministero inglese ha anche in que­
sta occasiono manifestata le sue sim­
patie per l'Italia Q la cordiale 4?istretta 
amicizia che professa por l'onorevole 
Mancini. » 

BI «ratlalf» d i né^^t 

approvano para . ^ . _ . . ^ ^ 
Annunziansi intorrogaziont di Dot 

to sull'arresto e trattamento del ca­
pitano di marina mercantile Kauzonq j. 
lielle carceri di Patrasso, di Sani Se" 
vanno suUa olassificaziona dei dazi 
nei paesi a vìUe die pella distanza 
dai comuni chiusi, cui sono aggrega­
ti, trovansì fuori della cinta daziaria, 
né hanno con essi contatto dì com-
raeroio. 

Levasi la seduta tìlìo ?• 

Domani (morcoledi) avrà princìpio 
ih Venezia 11 processo cóntro Anto­
nino Costanzo per T ecoiidìo della ca« 
seî ma di S. Giustina in Padova. / 

jEgli, oltrechèjjiirayv. lacchia, sarà: 
"so anche dagli avvocati YiUanova 

0 roder. 
, ^^rlettori saranno fègolarmenW' te­
nuti al cbriréntie dell'andaménto del 
processo che noti potrebbe essere 
lungo anche perchè 2l soltanto àono 

Ili testimoni.' " 
Diamo qui intanto l'atto d'accusa: 

In nome di S. M. Umberto L 
er grazia di Dio e per volontà della 

. Nazione Rè 4-Italia 
La Ccmmissione d'inchiesta presso,; 

il Tribunale Miiitare di Venezia QOB̂ ; 
posta dei signori: Rusconi cav. FéficQ 
maggióre Présitfeftte, RSÌfl^Pietro ca­
pitano, FalettiBrunoré capitano, Giii-
dici, ha pronunziata la seguente -

^•'"•''^^^: Sentenza''• 

i. 

te: 

' '-. 

' • ^ ' ' _ - -i' 

'' 
- 1 ' 

li -

.Pr&vismti 
Prevedesi UM^discumone tem­

pestosa aUj^^ànieral^piando le 
sarà p resenSSìa domanda d'au­
torizzazione a,,procedere contro 
l'on. Bonaiuto diefro querela dell'o-
norevole Morana -^ autorizzazione 
che là Commissione propone 4i 
accordare. "" 

La Rassegna pubblicft il trattati 
che Sarebbe stato stipulato iVa l'am 
miraglio He^ett, che agiva come plâ  
nipotensìanie^eU* Inghilterra, e il Ne 
gus deU'Abissinia. 

L'itajii), occupando Massaua, sa 
rebboai impegnata dì rispettare qua 
sto trattato, Ne parleremo. 

•Perequazìohwjonaiana 
Sij^ge che, dopcLJa votazione 

delie ' convenzioni, vvSà messo al­
l'ordine del giorno della Camera 
il progetto sulla perequazione fon­
diaria. 

•«SA* 

^ ild. 

furisi in cisleithania 
Il club parlamentare dei polàcJ-

chi. tenne a Vienna una seduta 
che riuscì agitati^sima. 

<|!gg||0 Costanzo Antonino dì Giusep-
jpé nato il 20 dicembre l862 a Villa» 
prati (Palermo), soldato nel 9 Reggi­
mento Fanteria al N. 9995 di Matri" 
cola, detenuto dê l 13 l'ebbraio 1885, 
imputatQ^^i insubordinazione con vie 
di fatto a scopò di omicidio con spìn­
ta unica criminosa hiodìante omicidio 
mancatcìi^n persóna di un superiore 
Caporale, ed omicidii consumati sulla 
persona dì altri superiori Caporali, 
commessi per motivi non estranei alla 
Milizia, e previa premeditaziorte, ed 
aggrafrfla d^-omicidio consumato ih 
persona di altro militare e di grado 
uguale. 

a) i?er.essersi verso le ore 11 3i4 j 
pom. del giorno 12 fybbcaio 1885, nella 
Caserma del Corpo in S. Giustina 
(Padova) portato al letto del Caporale 
Vaìni Giuseppe, che trovavasi prot'on' 
damente addormentato, ed avergli pre­
vio disagno formato prima deU'aEions 
e col deliberato proposito di uccider*! 
lo sparito a bruciapelo nella direzio­
ne della testa, tifi colpo d'arma da 
fuoco, producondogU nella regione cer-
vicaletposteriore una lesione guarita 
in 5 giorni. 

6) per avere nelle circostanze di 
tempo e di luogo au'̂ i accennato, t i­

s i 128 129 328 e 346 d^t Ottdi^_^^ 
naie per l'esercito sì pronunci Î SccS 
§a contro il soldato JJostanzo Antò-

ffe^o ^pef^ia^él^to'^iphsubordinazìóne 
c'o|i^?ie dì fatto mediante omio^4l^ 
manpato, mediante omicidii consumati, 
verso superiori Oaporsili, commessi per 

: motivi non estranei alla milizia ed 
accompagnati dalla premeditazione, © 
si rinvìi al giudizio di questo Tribu­
nale; • • ;^P' . "^&' ^^^^ 
^Ritiratosi quindi il Pubblico Mini-
fitero e l'Ufflctale lapettore-

La Commissiona d'inj||ie3ta vistò 
ed esaminatiî J^_^cai.'t0 dei p '̂Ot̂ esso, é' 
le cohclusiónl^icali in data 18 Febr?!^ 

vbraio 1885. . 
Atteso che per le risultanze pro; 

cessuali sarebbe rimasto accertato che 
nelle ore pom, dal 13 Febbraio cor­
rente anno; nelle casernaa del 9° Reg­
gimento Fanteria in Padova, il Caf 
poralo Vainij avrebbe in seguito àà 
ordine dei Coraandiinte la Oompagn|j^ 

y||ccoiXìandi^to a tutti, ed in iapecial 
'modo alle reclute, di non spanderà fi 
acqua sul pavimento, non senza av­
vertirli che in caso di trasgressione 
dell'ordine sarebbero.^0,ati fR^Piti, e 
che i(^gj| | |azo che pure si trovava 
preseifti^^^he aveva intesa là raccq^l .̂  
mandazìW^'^el suo superiore, gli a^af 
vrebbe risposto — Sta in guàrdia pev''-^^ 
^hé se sono io guartHiere. , 

che nella sera jt^ssa precisamente 
nel momento dell'Appello serale, ••ii-
Oaporals Vaini avendo dato Vatienti 
alla CpmpagRJR, ii Oostanis^||fn sola 
non prendeva il suo posto in rango, 
ma continuava a starsene seduto so­
pra una bftnca,ie&quando il Crtporals 
Io ifgtò ad obbedire rìsposegU-^^ 
Sta zitto, ùtto che è fneglio ; 

che dopo rotte ié righe illVaini si 
recava nella sua camera dove venne 
raggiunto dal Costanzo, il quale sen­
za che gli fosse stata rivolta la pa­
iola, e senza che foàse stato meno­
mamente da chicchessia 'pFòvocafcOj, 
con aria sardonica, irrisoria e provo­
cante gridiìva che mi metta in prU 
gion&ì Vaìhì mettimi in prtgionèf per' 
che così prendo la mia copèn'a è yte ' 
ne vado; . i , 

cliWil-so le 11 3i4 e menti^y^tuttfe ts^i." : 

trovavansi a letyi/ il Costanzo tolse 
dal sacchetto tre placchi di cartucce, 
che dopo averne rotto il coperchio le 
depose nella giberna, che assicurò 
alla vî a mediante; Il centuf ino, e dopa 
essersi impadronito del fucile ed averlo 
caricato, si avvicinò al letto del ca­
porale Vaini, e gli sparò nella posì-



m^^^' 

-'^i- ^ìone di punta • à^^^BnieiapelcWnella 
direziono dolla tosta «n colpo che gli 
produsse là lesione avanti desoritta; 

che il caporale Oossn, che trova-
vast nellMtesBa camera Bveglìàt ,̂̂ 4^Ua 
tdétonazlone i/enntì, neli^attp che stava 

#]per discendere dai letto/* esso pure 
^Uo B1 cuore da un altro colpo 
arato JBT' Costanzo, nel momento 
i M f e cfetf|tava per entrare nella 

|mflra dove trovavasì Taltro 
fì^oapui'̂ itì Ósaìllani|^6he ^lla sua volta 

era stato avegUato dagli spari avve-
^^lill, e poscia cólpi dal Costanzo in 
dti^ d iye r^^pmen t i , cioè quando 
stava ptìr diacender^^al letto, e quan­
do si trovava in présIfMità della parto 

• ,1 

. 1 ^ nir'— 

^̂:j 

IÌMQ vfìnne raccolto-'Tlofvero/ 
che lo Zappatore Gfìbando il quale 

dormiva a-;fianco dei Desìllafìi, non 
appena sì avvide che era caduto a ter­
ra sì &lzò frettolosamente © corse dìo-
ìftto $11' assassino per fermarlo ma gìun-
1;0 ali* estremità del coirrìdoìo ad uso 
caserma e'Wil Momento appunto che 
stava per trattenerlo ricevette una fu­
cilata al cuore che lo rese istanta-
"n̂ M'â orite cadavere; -,• . . 

che il Costanzo dopo quoirorrjinda 
oarneflcina ai recava nel corpo '̂̂ ^l 
guWla, dove il sorgof® ed il capo­
rale senza'conoscere il pericolo che lo-
ro%'^rastava riuscirono dòpo una vi-
;va resistonaa^ disarmaiio e trarlo in 
arresto ; - ? 

e?o che pòi il fatto di essersi 
^n:futil6 pretesto recato verso le 

ore 9: pom. nella camera del caporale 
Calderini Ignazio e di aver praticato 
lo occorrenti verifiche per conoscevi 
qual fosse il suo letto l'esservi ritor 
Bàio qiudchè minuto prima delire 

idio da ini commesso onde assicu 
trai se effattivame si trovava a 

ziònì dif^S'o fatte e dalle quali rilet 
vasi cottje da molto tempo vlfifeggiftl 
se il triice pfi|p8ito .^^^«nsumarò 
quegli atti di brutale f S ^ a ; 

atteso che quindi nei 
|critii si riscontrano gli estremi del 

eato d* insubordinazione con viò dì 
fatto mediante omicidio mancato ed 
omioMli^onsuitìàt! in persona di su-
poriorrcaporali coiràroesai; p^er teofciy^ 
non .estranei alla milizia, previa pro^ 
medituzione di cui agli artìcoli 122, 
124,125, 128, 129, 131 del ^ W ì c ^ 
Penale per l'Esercito; 

atteso che la cognizione della causa 
aspetta a questo tribunali,, giusta il 
prescritto dall'articolo S^Wìtàto Co* 

per questi motivi visti gli articoli 
122, 12% 125, 128,129,131, 328 e 426 
del Codici^enale per^t*^sercHo; 
•^pjcoriùhzia Incensa contro il solda­

to Costanzo àn4o|iio ascrivendogli il 
soato d' insubordinazione con vie di 
fatto a scopo d'omicìdio e con scinta 
unica criminosa e mediante omicidio 
mancato, e mediante,pgiicidii consu­
mati verso superiori caporali com­
messa previa premeditazioEie per mo­
tivi non estraiìGFHlla milìzia ed ag­
gravata da omicidio consumato in per­
sona di altro militare di gradò Ugua­
le, corno Kovra tenorizzato, e lo.rinvia 
assieme dogli atti della cauaa al giu­
dizio di questotìTrìbuna^ 

Venezia 21 fetìbtiiio 1885. 
Firmato: Eusooni Presidènte— Rai-

na.e Faletti Giudici — Carlettij: Se 
gretario — V. l»avv. Fise. Mìl. M. F . 
Vaglio. 

fiera dì animali bovini ,^^rauP ed 
altro.jolita a tenersi ih questo comu-
ne sótto ||.|iondìS5Ìonì di eonsuetùcHne 
fra Io qtìaff il divieto di occupare la 
pirima posta ìa sinistra detìto strada 

Ita doà^enìcate Man-daPfonte f 
zoni. 

m 
- I --- -^-—. 

.V 
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pale sta..elah 
La GiuliTa munici-
hdo un progetto da 

sottopprsì ali* appròvàaiiéne del Oon-
figUa^Dier la tanto sospirata acqua) 
a si.farebbe. " '^^ 

' r 

—•Francesco ing. Moion commen­
datore della Corona d* Italia è morto 
raltr*ìeri. 

Vicenza ricordando i meriti del de­
funto piànge 1' amara pei-dìta 

Fu òttimo patriotta^ 

i 
"Jil*! 

•< 

eaeguigce por me^zo dì ur^^omparo, 
il quale, esaminato' un safK^ di se» 
mente no compera là metà, paga é 
Sa ne parte, colla mer^i^jKon è raro 
il caso clie^tiaichedUnò degli aalariti 
ne acquisti a pronti contanti il rima'̂  
nenter'^M^imtino e comparò tostoiiSiarao costretti aTChiamare l* attaia-
|parìsoono come la buon'anima di zioné delle autorità di pubblica si-
qualche dirsttorftdi Banca. Anche sa- ,cure2:?Movj:abJl Caffè dell'angolo dì 

Via Patriarcato, dove SI cacciano dren-' 

blico questo nuovo •Étto di ìntoì 
ranza che ai rende posgìbile in quor 
ti tempi di umanitarismo, ,^®n e' 

chi voglia ìnteressar^^J^uéglì info 
lìijl tao 

' — e*. « m i n a . 
if>i.'':^'= 

• * 

• ^ . ' 

I 

bato iu tal gui3|^^ad un ,gpero cóii^ ^ 
tadino furono carpito L.M. E' chiaro 
poi come la luco meridiana che il | 
primo acquirente restituisco il gon^S 
al morcantino per altre e simili glo­
riose imprese, e ritira l'importo o- i 
sborsato. ••«iP̂ '̂ { 

^^11 Municipio modello: non potrebbe 
f^rse esGScitare miglior sorveglianza \ 

ezzo l i persona capace? 

m 

tre bene sposso compagnie per farne 
di efude e dì cotte con gi*ave Wirnàri- , 
co e disturbo dei vicini e con danno 
doli' osorconte. Non potrebbero le au« 
tonta dì ptìbblica sicurezza, per quart̂ *^ 
to 8 Ìano , | ^ |o^ l%uard ie :e dissémi 
nate in una vasta città, impedirà il 
rinri^roPsi continuo di quei rumori? 
Ci raccomandiamo vìvamonto, sicuri 

rcfCensftjPÌ . c l®€M. •— Kicor- |'«di»Venire esauditi in questo legittimo 
diamo agli amatori di musica che i | desiderio,,^ 

^!^-i 

.-H 

|tto^ la circostanza dr esser corso col 
dcite carico nel corpo di guardia in 

5ierca delifeCaporale Maggior© Picco 
Ginsef)pe che egli riteneva in quella 
sera di guardia alla porta della Ca-

T-a-. 

serma,^,r atteggiamento e sguardi mi-
naocidqi che avrebbe rivolto qua e là 
|>0r rJntracciarlojiil fatto d* esser sta-
' t ^o rp resovèf iP le undici sulla p o # 
t^raelia latrina in posiziono di chi si 
Ipredì'^ppne a nefando detitto, non la­
sciano alcun dubbio ohe egli fino dal 

gei^llijlfln da quando cioè stava 
a classe^iii puni* 

• ^ 

i"i3*.?6 

' . l v * - i 

|?Zione aveva formato il progetto di 
ucidare tutti i caporali della Gom* 

agî î jf i quali tennero sempre verso 
'Unii non solo un contegno benevolo 

gli usarono anche riguardi mag* 
iorì di quelli che sono acòonsentìti 

dàlie esìgonze della discipiinTj 
che questa deduzione è tanto più 

atft ove si ponga mento e alle 
'costanze che nessuna provocazione 

« t e a i i t ó l ^ ^ '"'^go la giornata 
ne nelle ore che|||ecedettorp 1'ecci­
dio, e al contegno tenuto verso il ca­
porale Vaìni che doveva ess^r la pri­
ma delle vìttime designate, e alle ri-

% date agli ufflMali della sua 
Compagnia allorquando cercavano di 
richiamarlo ai sentimenti ,dell* onora 
e del dovere ed in fino alle dichiara* 

'I-

'•è * n 

— Riceviamo da Asiago 
mxm dettagliata corrispondenza sulle 

nltime elezionì^ftmmjnìstrativo. Stan­
te l'ora tarda siamo costretti a dif­
ferirne la pubblicazione a domani; 
regregio nostro tìbrrispondeniei^fl.ne 
scusi, 

Iì®ì©. "i—. Ci scrivono :• 
Ieri (13) il signor Morpurgp Carlo 

per voler^r rere troppo sul suo va-
locipide^ladde e ^ o o m o d ò fagli 
mani a dovere. NeWrà per una quj 
dicina di giorni. '^^•• 

SiOisl^o. — Dal 22 al 29 marzo' 
^iyràluogo a Lontgo l'antica e rinp« 
jnatà fiera di cavalli dotta della M(^ 

in tale |CÌrcostànzsi dalle Ferrovìe 
dell 'A^talffil e dèlia Società veneta 
saranno accordati biglietti di andata 

.e ritorno per Tà Stazione dì Loniso 
valevoli per tutto il suindicato periodo, 

I»«pdi©a®aifi3.>-, Rioostituitot^i il 
Comitato per le faste, questo ha de­
liberato che un grandiosa^baìio no-' 
polare sia dà tenersi nella serPdi 
meĵ za quarésima nel Padiglione in 
Piflzza Castello, con grande illumina­
zione. , • 
• Ilc[6mffli(ao,'=r^" Noi giorni l 2 , Ì3 ' 6 ' 

14 cori-onte avrà luogo a Eonoade la 

P a d o v a I n 8ta«c» a'afWedfto, 
— Da qualche settimana ogni secondo 
gìorno?4ÌMg#Prefntttì fa toner con­
segnato un battaglione di truppa e 
man^da dispacci sopra dispacci a 
pretis balenanti una prossima insur 
rezìone; 

Anche domenica Un battagHòne*rfa 
consegnato ; immaginatovi ì nJocooli a 
l̂e benodissiorJ di quei bravi eiovinotti 
aspettati dalle loro umunti o tn qual­
che convegho di amici I 

Noi non comprendiamo questa 
nìà del sig. Prefetto dfcyedere un mo­
vimento rivoluzionario nella niii leale 
ed^^oceoto espansione degli animi 
dernoaki concittadini per la memo-

• \ • 

ria dei martiri nostri ss^ozzati dal-
J-AuBtna. 

il sig. Prefetto che vanta sempre 
• . . . . * 

di essere stato un proscritto del duca 
di Modena, u meno che il passato per 
lui sia stato un sogno, dovrebbe com-

fprendere che qui non si griderà maj. 
: viva rAustrìtt, r esecrata dominatrice 

•i -•I- •'/ 

e pac< 

,m 

,^#vT^;i^.O.. 
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§\, queste con tme , 
'Del resto il sig. Preffeito, se vnol 

.ente ingraziarsi S. M. Apo-
Btolìoà mandi a levare aft^lf lei lapi­
di della loggia Amulea in Prato e la 
colonna Massimiliana fuori di Porta 
Codalungal 

l?.f«di© "• a l l a M©ra-\W"%g'jftgo 
«Soli» t^aSI®. — Nella Grande 

•za VittorifeEmnndSlI IL già Prato 
della Valle, ogni sabtito certi mercan«_ 
tini frodano i poveri contadi oì ven 
dendo^Joro sementi di spino e vìtrìolo 
per SQmen|yi trifogìio^ld erbaspa-
gna. Le prime, spièl lHlnte se inu­
midite, rassomigliano moltissìniò a 
qtiests ultima. 

^ . • ' ^ ^ • ^ I 7 I — - - • 
i . | - i fL*i ' j l i i 

LMnganno, o megììoSlàdreria, si 

^̂ m 

r 

f 

m 

Armando Zurloff/e,,.come vedete, non 
no che u tempo di; vestumi. 

— ,Sono invitato anphVi^^Lmè l'o­
nore d'accompagnarvi, contessa? 

hTJ^"IVfct^H 

. .• j : 

m 

\-

— E m e lo potete chioderei... Ma 
durtquci.. non ve lo dicon le ^4fnto 

al, giorno che siete i l l là come 
un angiolo?.,. E voi»,., voi stessa, noi 
vedtite cha siete adorabile?... Ahi po-
^tes.'j^^gimunicarvi una solà^^^lntiìia, 
dì questo fuoco che m'arde I — 

-r E se riusciste a comunicarme-
la?.,, chièse insidiosamente Tamma-is 
liatricfì. 

-^.„Son fortunato I Arnviam si pre-
s t ^ ^ ^ s e ponsò il Pergher, mentre 
risponiova vivamente; , 

— Impazzirei di gioia, contessa. ^ 
—: E.., se v'amassi in fine? chflfcifa-

reRte? 
— Vif daroì^ln mia vita, contessa, 

>l mjo^tiore, le.mie sostanze, il mio 
nome, tutto... tutto... perfino,... si, an­
che il mio onore, 

™ Div.erresttì mio schiavo in una 
parol^^; interruppe Sara trionfante. 

— Sarei felice d'esser vostro, si» 
gnor;*, per k vita e por T eternità. 

— Per ora non sarota elio mio a-
mico,*WPono. Ed ora... 

— Mi corjge^gio si presto?.... 
~ Si; Italo, ho data la mia parola 

d'intervfjaìra alle danze del' principe 

ì 

— Siete troppo ardito, tìfìfone, per 
la vostra prima;! visita, rispose Sara 
apparentemente stizzita, mentre in 
realtà compiacevasi di c^uello strava-

spiritoao. 
Ohi perdonatemi. Son fitto così 

io;^p, tutto 0 niènte. Vado .dritto allo 
Scopo io; quel che desidero, cerco ot­
tenere, se v' hanno ostacoli gli at­
terro : g^v' htm barriere le sormonto; 
ma.... vmcol -

— E s'io vi dicessi eh'è tempo 
. p e r s o ^ r me? so vi proibissi^ dì ri­
tornare?,., chiesa la donna ammirata. 

— Non v'ascolterei, irruppe con 
ardor simulato il fòimoso cortoggÌHto-
re. Contro al vostro divieto, lotterai 
Bino all'ultimo istante. 

-i- Ma se tu|||.,fosse inutile? 
— Ebbene, se all'amore il più ar­

dente, fosse premio 1* indiff<?renza d'ili 
cuore di gelo.... badate! contessa, io 

m 

fi 

apparecchi, io farò i mìei. Il conte 
mio sposo m'accompagnerà alla festa. 

— Ho flàpUo>lfW'ha ài* diritto, 
io no, Arrivederci, bella contessa. 

Ella sorrise ai baci che quell' india-
volato soffiavale dalla punta delle dita. 

— È frìtto proprio per me; riflet­
teva rientrando nelle sue stanze. Mi 

^•ai 

•Mi - •" 

nostri concittadini fratelli ViWrio e 
Carlo; De Oérstembrand, danno lezioni 
di pàfifiRi istrumenti; e più spèciàU 
ménte dì pianoforte, ocarina e fìsar* 
raoriica semitonata. Por l'insogna-

I mento del pianoforte, i predetti fra­
telli si valgono dei migliori metodi 
adottati nei primari conservatoli^ ed 
istituti di Milano, Napoli, Parigi, 
Vienna. . ' 

Il sig. Vittorio poi si diatjnguo an-
!• mi 

che quale compositore di musica ed 
«'^'^*'''^a^^ltelkP*»'ioforti: 

Con© 4 1 p>og(*a. ^ pome già 
pi'eannunzialtib fino daH'ftltr'iéri le 

j , ' J ' j i ' - ̂ l J . - U Ì ' v i i ' - ' j 

ColleTOrie postali sottodescrittè sono 
state elevato dalla seconda alla prima 
cìasae: Piacenza d'Adige, Ponsò, S.̂ ^ 
Pietro Montagnon e Campo S. Mar-

In conseguenza di tale elevazìono 
le stosse sonoWfirìzzate ad emettere 
e pagare dei vaglia interni s i m u l a 
somma di •li.^SO, come puro al sorvP^ 

chi postali. 
• Swa .la^érl«®f «- Ieri ••mattina.;è: 

venuta al nostro ufficio una povera 
donna, la quale con cinque bambini 

; fu gettata sui,lastrico in questa sta^-
gione perch^^|veva un piccolo arre­
trato di fitto;'sono cose fHe fAn4p; 
proprio e' senio e ribrezzo e che aem 

^brerebbe^impossiiìiPIn'^utì^Èi tem-
jj^f^di pi'efesa u g u a g i i a S ' e pretesa 
; civiltà. La povera donna abitava in( 

Riviera di ^&^ ^Tuu^^^ credevasi nn^ 
po' sicura^" anche p fehè il pàdroiie, 
avendo molta attinènza o p f chiesa.: 

irebbe, secondo essa, dovuto Seguire 
un po' più le massime caritatevoli del 
Vangelo; le cpse^sono andato invece, 
proprio a rovescio e, noi, vivamente 
commossi, non possiamo che fare pub-. 

Era tutta un'illusione splendida, 
ideale; s j jpteva credere di tr^sÉltó^ 
nel paràdllo degli antichi, quando 
Giovo fosteggiava con lo danzo d'una 
notte .voluttuosamente Jivina 1' ono-f 
mastico d' una dalle tante sue favo-

^ 

Su tutte le labbìt?^scherzava il sor-

1 l'ea ^^•mc:-

•/•^m:. 
€®xiicor&a&. av­

vocato non merita il titolo d!:i|#h$rzo-
comica, ma t u t t d ^ î iù dì scena co­
mica unica, e, coma tala, non è riu~ 
scita che una povorisBÌm-a cosa. Ti* 
rati i.,^ntì, è roba che non regga 
al vaglio d||t|^,c^ìlfca. 

Isabella ài T # l . D'Aste^non può 
dirsi una eommoffi, percW'aJiione è 
tessitura sono drammatiche, anzichò 
comiche. 0 ' è tutta l'impronta di nn 
dramma serio, luttuoso. Difattì nel 
primo atto gli spettatori^^j^angono a 
cpnoacere che l'avv. Cctiandt'i ha iti 
flitto l* ont%^ed^^|8onore ad IsaheVa^ 
figlia del banch^SffiS<53'^ij I^aioiia 
faj^a cona^^ch'eCaiiuidri nòii l'ama, 

^lo"abbandona e sì ricoucilj^col pa« 
.̂ *'e, che dimentica il passato per.aua,^. 

ama ardentemente. Il sa» 
condS^àtto rappresenta gli amori di 
IsaboUa con Fulvio Raiteri ; ma col 
progresso crescente e gìganteo di que­
sta passianoaniorosa, «n di ad laa-
bella nella foga del discorso le scappa 
detto, che ha un figlio da CalandrU 
Non l'avesse mai detto, che questi 
diventa f u r i o # ^ vuoliitbattorsi in 

uello con Calandri. é^ i i .; 
Ner,terz^^^^Ì|itorna-,.Calftndn per' 

rèciamàre da ìsàiielift suo figlio Ji^ 
màquèt t l ig l i :fa uriStintemerata coi 
•oconi^^(^> p « è , .quandi^è ' par­

tita la figU^daìla scenaf gT dà una 
geconda Ir^Eièrata, ma di quello che 
scorticano vivi; E li per li passa la 
parola dì ^n.,duello. Il duello a v ^ , ^ 
.prima--,fra.ii;p%to,.di I saba l la ' f^^^ 
landri,ypoFphfeil /banchiere padre 
voleva evitare si battoasero in duoli 
Calandri e . Raiterì. , Giustizia vuole 

^ . ' . , - I ^ " " . " ; , 

per 1̂  m ^ ^ t à del dramma che Oâ  , 
landrì resti ucciso ™ e cosP%%8a 

•• • . • -̂  ' ! ' • ' -''.14' ' . ' 1 ^ . •-' ' 1 

Ogni 'impedimento ài nialrimonlc 
"^Esil-' 

•J 

piace *frèll^àrditeziEa. Che caso stra- i riso dèlia gioia, sulle candide fronti 
noi assomigUa.aCiprìani, vaghe s*pf:tutte^Ìiti(^lféàngioÌ0tte, diill'ali tar-
miglianze, è vero; ma gU occhi, gli 
occhi poi... v 'è da restare itlusi. 

- i j XVI 
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S'era perduta P^^Varcata volta 
della sala da ballo, verf^^den di mo-
*^^^^i''o^«, bellezze,!'ultima nota della 
più voluttuosa, della più pazza fra le 
danze, il valzer. # | donne leggiadro 
d%lle,.guftnci^fito0, dair occhio e 
darlornso W m r s nell* arcana vo­
luttà di più arcano piacere, poggiate 
con languida stanchezza al .iiraooio 
,6 cavaliori, sedevan sul sofà d un 

lo giuro sul vostro splendido capo a- l'velluto languido rosa ohe abbWciava 
dorato... v'ucciderei per morirvi d'ac- I rintera conflllnza della sala d'un 
canto, ch'almeno in morte mescolassi, 
si il mio sangue al vost|fi|, 

Un freddOf'̂ ferijvido lo strinse il cuo­
re, ma non fu che un istante; rialzò 
il capo felice e dìî se ; 

— Ciò non avverrà, lo sparo. 
— Dipende da ì̂ dlj signora, 

nn bel pazxo, barone; mi 
avete atterrita. À.ddìo, fate i vostri 

•••'ifiis.e. 

ovale perfetto. Lìmpidi specchi di Ve­
nezia gli uni d'incontro a|^li' altri, 
abbracciando dall'alto al busso le pa­
reti .tapoKsate dell'istcaso languido 
rosa del sofà, riflsttevano, centuplican-
4l,le, le mille fismmeiie da' ricchi can­
delabri, ì mille raeKÌ luminosi delle 
gomme epurse tra*'profumati cupelU 
delle signoro. 

paté, posiiva un mi.slìco bacìo il vo 
lubile, capiiccioso amore. • 
!• S'era impegnata, com'è naturalo, 
una di quelle care conversazioni ri-
creatrici, ove spjjj^pp '̂étta qua e là 
IliSipnica allusione, il frizzo elegante, 
la'frase a doppio sonso, la barzoUotta 
audace; una di quelle frìvole eppur 
brilliuiti conversazioni allo quali pren* 
de, parte anche l'uomo di sqnno, tra­
sportato dalla corrènte, attirato in 
un*oira d'oziosa follia dall'irresistl-
bile fascino di quella rosea, bambi­
nesca, spiritosa giovinezza, 
ftsil.viscoiitò Alfonso Dorlati, gìttalo 
dal caso in mozzo^queUo scintillar 
d'occhi cilestri.e W r i , trovavasi nel 
suo vei#-'eÌ6rtìehtd. Silvio Montìrosa, 
d'una.pallidezza fenómonale, aspettava 
con ansia una grafia da luogo invo­
cata, e non sì ristava di fì:iaar con 
un'ostinata tenacità la portad'entrata. 

-^ Non vi posso prestar fedi^^^^aro 
• vìscontino; liipondevtì, ad Alfonso, la 
•^^p-ìhcìpesaa Oavaldìna Zurlof, sbircian­

do garbatameattì, con la coda del 
^ l'occhio, il Montirosii, 

m$^ Eppure,:è cosi balla, jirincipossa 
quel giovane anzi tempo ìnvoschìato 
ama,.., adora un'estinta, '^^^ - -

- Ma sapete, che ai tempi che cor-
-'rono l 'è um cosa.cotanto oginale da 
strabiliarne j quasi|.^gttaBÌ la- crederei 
una frivola, sp**-

— Sicché nói SUO caso, non fUSfe 
aUfottEinto voi, signora, se un' uòmo 
s'uGcidtìSSe po' vcytri begli occhi?; -, 
"',— E h | ^ | ; in fedi^^,^,";visconte. 

Verserei quattro lagrime, |jJpoÌ„. non 
o i 'Ph&óre ì -p ìù i^ ' - •' ••••• •"'"'•' '•' "-^M 

: 

-f- Tutte le donne son fatte cogli 
. . . - 1 . ' ' 

rare reccezioni ed io non appartengo 
queste. Ci strappiamo i CHpclli, vo-^ii 
gliamo gettarci dalla finestra, preci­
pitarci in un. abisso... e.., nulla di 
tutto ciòWiviamo per rifiorire ed a-
niare ad un nuovo sorriso. 
;- — L'uomo allora è mlglìoro^di voi 
signore donno. 

— Non ne se nuUa^^JN^n v'ha ei?-
sorc umano che non 'i\hWn\ i suoi,dì-
fotti 6; le sue buono qualità. . 

•—•Giusta sentenza, prihcipesBa. Ma 
che avete? sembrate prooccupftitia? 

;• 

f 

I 

! 

' - * • . 

lii vero. Fernandina non giunge 
ancora. Vo' aspettar .altri dieci mi 
nutì, poi mando a vorlore, 

-— Chi è questa fos'iiuiata che tunio 
v'interessa? 

™ Curioso I #1^^ cara cha 
m'abbia, t la donna più bella de* nostri 
paesi. Più bella anello di '^aru oli'è 

(Conf.) puv una maraviglin. 

iri-

^W\&fmi^=\-

'•I' 

.. ' , 
' j 
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Isabolìi^iRRaitorkrfJhG non ripara 

beilo davt^PptìVtìh^uuQzioai dram 
miktìtjhe v^ftiti e ritr90it6,pn ne di­
fettano punto. Ma là fine è precipi­
tata —tfemé^zi sono sempfy'quelti 

ì — la tela è immutata^ quella 
di centomila drammi ecommcdiotlfti-
fficiamojLa^ieUa baona dose di ìm-
fóseibili^f^pjnpera suU' aziorie':— 

gei tipi inbòmpiuti di Isabella, Eai-
ij Calandri, Ilamborti, che sóh*> ì 

tipi prinoipali, con tutto ciò del buo-
JÓcUeg n' è per fare un dramma coi 
ilocchi, perchè qtii il dramma paico-
iogico^^uol essere continuato, 
troncato su due piedi. 

l a Gerbino*!^'quella attrice bra-
•visaima, che sa passare dal riso al 
«.pianto con celerità inavvertita, e che 
di fatto sa piangere e ridere da aHt| 

l ì ; A lei il carattere^di Isabella sta 
benissimo. Novèlli nel terzo atto fu 
grande davvero. Applausi niioUissìmi 
«Ila Gerbino ed a Novelli, 

^ r _ 

: La brillantissima farsa II Canno 
di Campagna ^^ziò T ilarità generale. 
La Gerbino ed il briUaHI Sichel la 
iSbstennero a moravÌKlia.Oa,rina tanto 
-tanto la Gerbino nella vesti dì tivan-
4aia trastovot'iua e di ingieslaa im-

^%ettita. Sichal feee; da marionetta 
nerfezionata. 

Stassera W TesttìUna B^miata. Oì 
• ' I ' \ 

«spettiamo un teatrone. Amne. 
• Teiiirfift^€aat''E^^|Èli, —̂ Un. bac­

cano indiavolate'ier sera al MatrimO' 
mio fra dwe donne e al Wa'at to del 
Flih e Flok.. 

i l pubblico sovrano voleva gò 
l)Qne i suoi quattrini perchè non l i 
stancava di chiedere imperiosamente 

^ >agorosaraente ;il 6is H^'^ùesto e 
ài qu8st4|ì|j^ pezzgj^jclie, colla solita 
gentilezza dai bravi artisti dalla cora-
pagnia Tani, vaniva sempre concesso. 
•^iSidistirJsoro'speóialmentQ le signore 
^Vni, Pozzolini, Pieretti e la signori 
lia Èìjij^ ri-Slchà il Tam:e;ìi Nav^rrJ^^ 

Stassera :^! mafnmomo , ; | r a ^ u e 
donne e Un fnilmèse in maii' 
••' © a s a M a ^ à . Kr> Scena coniugala I 

Signora, '**M^ÉI®,'^ <Wg*i<̂ »̂ iato» 
ineutre io, no^^MPRla'tÓ'"'nQaì'',occa« 
alone di lamen 
• —, Cornei E osate parlare, voi che 
avete un'amante... una pettegola...» 

—. Tratattela con rispetto I à una 
donna dì riguardo, una donna mari-

I 

% Cfi:^ 
IP^ lue r r a tra il: 

e j5àsja||»6 Visconte, 
^ Durava d 
papa Urbano 
pei quali vi stavÉtl^^nèati e dall'una 
e dall'altra parte, e gravissimo n'era 
il danno di varie provincia. Per por 
fine a t a l lH | | l anno , B'infcerpóMIó 
Carlo IV imperatore e i Re di Flan­
ella e d'Ungheria, è , j Ì 4 i 3 marzo 
1364 fu .ponchìuso unTOttato dì paca 
fra la Wfo3a romana, il marchette Ni­
colò.d'Este signor di | |M#ra, Fran­
cesco da Carrarà,8Ìgnor di Padova ™ 
i Goti gagà e gii Sculigeri da un lato, 
&à il Visconte suddetto dall'altro, in 
forza del cui trattato, quest'ultimo r! 
nunciò ad ogni.Bua pretesa su Bplo^̂  
gna, e restituì ogni luogo o fortezze 
occupati nei dumìnii della chiosa e 
nel 'Ferrarese, ricovontìone in com­
penso cinquecento mila fiorini d'orfé" 

Non altro che coma merce _«C ?* 
in que* tempi trattali le città, ì paesi 
od i popoli I 

iti!'' 

.^^ 

^ i ! 

GOBTi DI AS3Ii 
î ;a 

Tèàte, HI i\ 
1̂  erano ancora àopra,a 

* f t f c Sa che UòZopeU|#iiSTO un 
Méttore effettivo 0 suboMftàto r 

T'esce risponde che non potrebbe 
asserirlo senz' altro. Dal /atto che, Dir 
rettore dei lavori é quell|||0hQ rio) 
ilf ,̂iUl luogo, e daUe gentìfi risposte 
che gli dava, r i lavà^he fosse Zo^ 
peilari il Dirotioro dSflavori. 

fyg.. Giuseppa Magnani 
Conosce dà 20 anni ilZerbini. Pre 

se lavori di appalto presso l'ammi 
nÌ3trazìone delfibrimo Circondario dì 
^frrara, e fa sempre lodeg^^^g] 
il Huo operato. 

Turhigliù. Ebbe appalti il Zerbini 
'Hlle aste o per trattative privf4te'? 

Teate^ rìspondèà che non esclude 
"abbia avuto appalti por trattatire pri­
vate; ma non ricorda. .. 

Turhiglió domaftda se le misura 
zìoni.fra impresa é ingegnerò, e fra 

ympresa ed operai awenivano^^nello 

- àìl't 

,si mgtìrenz^^gl0 imeejrgì--
alla sezione prima e la affilava 

ogni ingerenza nei lavori per tenersi 
à disposiziona dell'ingegnero-capo. 

Caditele dichiara ohe vi ha un or ,^^ 
l e 41 serviiio aU'Uffioio di^E&tCed lìngite cerebro-spintili À#eni | 

Ne nacque una rissa indiavolata. Be» 
roulede, il poeta,^ei^j_ patrioti, fu da 
rivoluzionarLterapestato di pugni. 

imasi^^padroni del campo i 
iuzionari, ' 

.i.i--"i." '̂̂ u.-^m=ji-!' • . - ' " 

Nel paeae di 
Decìmomannu à scoppiata una m 
httift chaJ medici quilifloarono 

. : ^ 

- ' 1 

• • - ' •! ^••if. 

T - _ " J -i.. 
_ u . j ^ -Bi-riK 

Stesso giorno. 
Ttìste rispondo che iPJtmisurazioni 

avveni\^ìtì|Òiin' giórno diverso, altri-
menti sarebbero sorte troppe que-

I ^i-Xi.pXJI^L^O 

Presidente - r Co' Gualfarm Midolfl. 
Òludìci --^ FarlaUii^MG>rconL Cresciui 

(suppltìnte). 
P. M. —, 4uu. il/oscom. 
Avvocati : 'BuBÌ^ Turbiglio, Bizio^ VÌU 

lamvat, 
Udienza ant, del 3 Marzo 

- • ' . s . • 

Viene data lettura di un "^MEràm-
ma del comni. Bàòcarim, nel quale è 
detto ohe egli non può imarsi,^^,Pa-
dova a deporre con|^^atimonio per­
chè impedito da gràvi:,^|jj&ri parla--
montarì,,specialmente dalle Cònven 
zìpni ferroviarie. 

PrflS. Domanda all^WvT'Bizìd se © 
quali provvedimanti credeì"obba op­
portuno pÈl dovessero p r e n d e t e . ^ ^ ^ . 

JSÌcip osserva che dal m o m e ^ ^ S o 
la lGgg0'^àrÌa;,4|s gravi motivi anòha 
in, gerierale, si potrebbe delegare il 
G i u ^ ^ Istruttore di Koma per inter­
rogare ,l'oa.„jRaccanm,^l»Ìil^/ , , 

T ^ * - ' ^ I h F j ^ ^ B H ^ ' r i » 

P.M. si oppóne, pevchò il Giudipo 
jilatriittore di Roma i l l i potrebbe e-
saufire l'esame dell'on. Baccaririi 
mo^^soddisfacente cosi, come iuvec-e 
avverrebbe, ove fosse sentito qui at-

^1* udienza. : 
£ m o domanda la lettura delle cir-

costanzei^u ; cui dovreb,li%; essere in­
terrogato il Baccarini. E propone la 
sospensiva su questo riguardo, ìnquan-

f tociiè Viel, corso della settimana, si 
compierà Wdiscussione delie Conven-

jiSBlóni Ferroviarie, ed allora sì potrà 
prendere una deliberazione definitiva. 

'̂' - .Prés. accetta la sospensiva. • 
In questo punto si presenta in u-

dienza il sostituto avv. Erariale di Ve-

©oaag^sailaawao, :Con/.-piacer0,^^he 
f l l t i usarono il Balsamo antìgot69Ò 

dèi dott. Green (uso esterno) guarirò-
no completamente ffii*lèUa gótta^ chi 
•della sciatica o dei reumatismi. Già 
dal momento che e raccomandato an- nezia G. B. Pitoni, il quale dichiara 
che ntìWii. ^Gazzetta Medica, è certo un 
«icuro rimedio?, è si può avét*iit^ un 
€tacon (sufficient#|#!uria cura) per 
i . 10 dai Farmacisti Bertelli e 0°. Via 

Onforte N** 6. Milano, franco dì spasa 
in tutto il Btìgno. 4 

1^'.:. * I 
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m 

ûw 

re-' 
imtm^_ 

- s'yì.i-il??,~r • 

^m 

stìofìi, che gli operai non sono^ 
contenti. 

P. M. Il testimonio sî  lasciava 
piedi nelle settimane Bupceasìve? 

Teste. No.̂  '^'m^: 
^^urbigliù domtea se sorsero iKi|i 

contestazionitOOgU operai,'|>erchà vo­
gliano frodarsi le mercedi. 

Teste dichiara che ciò avvTene seni'^ 
pre; ahano le murette, fanno del loro 
loro meglio per guadagnar dì più. 
• ̂ ^^ Ifì^Vòrsayì Giuseppe 

Dei quattro imputati non conosce 
che Zerbini. Lo conosce da i5 o 16 
anni: non lo conosce ohe per rapi 
porti t̂e f̂faî i avuti con lui. Ha avuto 
diversi lavori pjeEfpfe|l| Circondario 

^ r I I 

scoli: lavori di, ca.rta^^,,tà,Treanm 
fa ebbe il lavoFocff uno scavo di fossa 

- • . • . 

per oltre 40 mìlà^liipe. Gli appalti gli 
aveva io Zerbini talora per Rstft||4j|a-
iorii per licitazioni private, perchè lo 
Zìsrbini godeva mólta fiducia presso 
l'Amministrazione. Tutto andò sem-
p i ^ n perfetta regola. Per solito si 
trattava di lavori a sezioni, e non 
c'era da ipaiaurare. Noia sìv ricorda 

, 1 ' ' ' ' ' ^. - • I 

che 10 Zàrtììhi abbia assuntb^^i 
in cave, peif cui sianPlvvsnuto delle^ 
misurazioni. 

nterioro, nel quale ègU mantenevasi 
tra sorveglianza dèi lavori, ed affi-

dava allo Zopellad la direzione per 
la chiusa dalla rotta, .^^mtf. 

Pres. risponde che lo fura rice 
airufficio di Este. 

Simoni Giovanni 
ing. del Q. 0. reggente 1'ufficio 

di Eàvenna 
Conosce bene lOW^eiblriifptìrchè fu 

^!^|paltat#é a Ferrara. Lo Zerbini 
efebo 7, 8, io, 15 lavori in appalto. 
Non puèWf*l1l1la sul conto suo, 

Mercenati -Giovanni 
ing. dì I,̂ gCJasae del G. G. 

Conosco da un po^zo lo Zorbmi', u 
Grandi da poco. Lo Zìrbmi ebbe la-
vori di discreta importanza, d! 30, 40 
mila lire. Ebbe lavori di difesa ed 
argifffli. • ..-, .i#s!̂ î -" 

Nei lavori di terra, si cavava la 
terra in golena. Lo Zerbini era do 
'̂cile, buono,-obbedientissìmo; 

BertoWBìagio 
guardiario idraulico ai Masi , 

LMng.Zopellari gli ordinò la fon 
%zÌone dei materiali, dei buzzoni. Lo 

latole Sìmeuevano in piena regola: 
pel legàmentp^^usavano prima Gli 
di ferro, poi vimmi- Sorvegliavano la 
fabbricazione dei buzzoni ancBt'W^ 

' . - . ' ' 1 

Oappellaro ad il Serafini. Avvenivano 
deUeruberie nei buzzonìj'in quanto 
IrOTtava di trasportarli in cataste 
non ancora misurate. Sa della misu­
razione generale , ^ a dal O a j ^ l e : 
misurava lai'gh6zzà,4uhghezza, alteE-
za,e..,taneya '̂̂ mffi|e.̂  ,C 
anche Salviati WSfafeitòich. Non sa 
s§ si facevanomisure settimanali, Fd 
Etto il processo anche contro dì lui 
pej^ill furto,dei sassi; m%iu assolt̂ ^ 
pe!V insufUcieriza di ìndizii 

motti casi e tutti saguUì da;m3HeJ 
Il Consiglio sanitario provinciale ha. 
inviato sul luogo una Gommiaaiòtrje dì 
modici per Jndagare sulle causo aéllft 
nialattià. 

" " ^ i¥ " / F ^ ^ ' > ̂  r - -^rr\^»f(iri 
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: TEATRO CONCORDI. — La.Gom-
peignia drammaioa di Ermete Novelli 
rapprasanta: Testolina sventata — 

• O r e 8 , " •• • • 

TEATRO GàRIB^feDI. — La Com­
pagnia Rqmana^^i operette e balli 
diretta dall'artista Gaetano Tani rap^ 
premonta V Un matrimonio fra due 
'donne '^ Ore 8. 

,^^^^|lituìrsi IVO, per rammìni 
Kibne dei Lavori Pubbljii, 

Entrano i periti comm. RapaceioU 
ah ara, e prestano giuraménto. 

Il comm. Bompiani domanda che 
sia concesso a due dei periti del Col-
leeìo di allontanarsi per studiare la 
perizia di accusa. Sì aderisce ai de-
siderìo del perito Bompiani, e si as­
sentano i periti Maniii^ieEApuocìQlì. 

\ 1 ' ' - ^ I ^ 

Vengono introdotti per oggi i tosti 
a difàsa di 

• ^ -

•wr 1 - - ^ :J j 

WJSP 
P^.J'^I m 
Padova 3 marzo 

:it: delia rotta.^,*, 
• L' ,-J A ' I . 

aridità ItaUm(^ S p. Qfi 
contanti L, 98. 

fine corrente. . . » 
fine prossimo . . . » 
Genove . . . . » 
Banco Noie. , . » 
Marche. . . . . » 
Banche Nazionali. 
MóhiUare Italiano.\ 
Costruzioni timbrate » 

y> optate » 
Banche Venete, » » 282. 
Cotoriiflcio veneziano » 216. 
IVamvta Padovano » 375. 

98,32112 

78.20. — 
2.05 .li2 
1.24. 

» 2220. 
» 1002. 

400. 
T ~ * 

'* '5?f^,* 

i'̂ '̂Z r̂bini e Gi'andl. 'é 

Ine- Giovanni Sqtiarcina . 
deputato iti Parlam. 

Non conosce deffi'̂  imputati che il 
Cantelo. Nei rapporti avuti con lui, 
lo riconobbe per un uomo imparziale, 
capace, lavoratore distinto et| onestis­
simo. Sul luogo della interclusione 

ce due vìsite più .per 
curiosità, che per altro ; ci'fu in prin­
cìpio dei lavori e sul finire. — Ha 
visto che caricavano pieno lo cat-riolo 
e,.-mungevuno al lavoro vuotate della 
mé*à. Nella prima visita non sì ri-
corda di aver visto l'ing. Zopellàyji| 

^ I ' 1 ' L 1 

^^lla seconda sì abboccò col Zopella-
ri, che è pure una persona capace, 
cortese, onesta. Non ha avuto con lui 
però rapporti-tanto estesi come col 
Cantelo, HA stìtitito dalla voce gene­
rale che è unupersoria óne3t.v. 

^ • 

P. M, In che epoca fa la seconda 
visita? • ' . . , 

Ing. Beroaldi Gap^Q 
E' ing. capo delG. 0. a Padova. 

Conosco degli imputati il Cantele e 
lo Zerbini. Ebbe con Cantele una sem­
plice conoscenza come col l lp . Ha 
conoscigli) Z6rbìn^,.peechè a Ferrara 
molti lavori furono assunti da lui o 

I \ I < -^ 

come appaltatore o come rappresen-
tante di altre imprese, o come com­
messo. I lavori fur.ono di diversa na-
tura, od arginali o di diftìsa. Lo Zer­
bini ti*'è sempre comportato bene ; 

rìiph òbba maireclami sul conto suo. 
Di questi lavori alcuni gli si affida­
vano per appalto; u p o due per cot­
timo fiduciario, e ciò per la buona 
prova fatta dttU%fpftUatore Zerbini 
negli altri lavori. 

r lavori per rialzi di argine impor­
tano cavo dì t^erra. Al Taglio della 
Brandana, dove era appaliutoje lo 

^Zerbini, si ricorda che trattavasi dì 
ma non sa che sist 

guivasi per le misurazioni. Il teste 
depone poi ohe egli come ingegnere-
capo delega noi lavori l'ingegnerò di 
Sezione, a cui si dovrebbe d.ire l'or-
dine di se:vizio; ma talvolta non se 
lo fa. 

' . - ' -

Qìiesl' ingegnere di sezione deve far 
sì che le misure sì eseguiscono .otti- j 
mamenlG, deve h r tenore libretti dì 
misura, piani dimostrativi dtill'anda-
mento del lavoro. 

P, Af. domaEida se ha sentito m 
! - - I . . . • • ^ 

dir niente contro l'ing. Cantele. 
Teste risponde che nulla mai sentì 

dir di Cautele. Dopo couìinciato il 
processo, hu6uiUìto„^^alo«ne voci, cor­
rere intorno al Ountele vughe, ma'̂ non 
ne sa nulla-
*™. Af. domanda la lettura dì quella 
lettera*aiVtìtta da Cautele a Zopellari, 

'!lt!'i^,'V 

fava - - i ^ : ^ 

•jtì 

iftfriPto domanda a l M l ) c iWór-
cava di trasportare i buzzoni e nel-

I ^ • ' 

l'interesse dì chi. 
està n s p o M ^ ^ erano i lavora­

tori, che facev^5^a£^tentatìvi,'e che 
facevano ciò nell' interesse loro, 

- • ! - - • r 

3r«*'̂ Ìfl'̂ «o domanda se gli operai non 
abbìa?^'detto Che facevano questo 
t^t;sporto per ordine dell'Impresa. • 

'este risponde di no. 
Athos Serafini 

sotto-custode idraulico aH'^Este 
Al tempo della rotta fa assunto cong|̂  

assistente dell'iffl. Òantele. Senti dire 
òhe non venivano fatte la misurazio­
ni precise; ma infine non sa dì ciò nes-

' • * , ' I 

suna particolarità. Sentì a dire di una 
breve sospensione dei lavori e che ciò 
era di peso da Una differenza rilevata., 
nelle misurazioni. Sa e b p i i facevano 
le misurazioni Bettimauali del custo­
de-SiUviati, Queste misurazioni erano 
ordinate dall'ing. ZopoUuri. Sentì dire 
che le ; misurazioni settimanali non 
dovevano aver effetto: doveva invece 
valere la misurazióne generale del­
l'Ing.-Capo. Era addetto alla c(S*^u-
zìone dei buzzoni — e sa che talvol-
ta SI metteva qualche latola di meno. 
L'Impresa ne aveva parecchi di sor­
veglianti |||buzzpni,_ come il Grandi.^ 

mia Stefani} i 
mdgll'ialv Z* •—•, !!• fìaaie Yang ; ' 

conducente a Ningpo fu bloccato. Gour-
b^bVmbai'da Ohinhae. 

€«sl«5iaft«;«à, « , — I Uirmaiii rìprè 
sero Bhamo. Il gener^i^ chinase ^-...i^ 
•ucciso. 

Eji^Mdpa, !8. — li Timss^h& àa, 
Hong Kong: Attendesi a Tiodt<=5in il 
blocco del golfo. 

Ca^B-si, ^.•— irK9Ìiì||^,autoriz " 
'Blum, sottosegroti^rio di stato per;? 
finanze, a firmare la convei?sione fi 
iianzìaria internazionala. 

Hassanè partito per raggianMll^ 
, Wolsoley a ICorli. . . . ; 

nusindosiià discussione del bilanciò, 
^ t e in i s t ro delle finanze confuta 
ĵipbbiezipni dtìU'opposmune edirab|iJ|a 
colle cure stabilito dalla Corta f̂ e 
conti che la situaisìone è suooessivii-
mente miglWata. —- Dichiara che i l 
governo avendo la fiducia dell'ìiiìft-
ratore e il̂ flippoggio della maggioran­
za, può alTt'OQtare tranquillameata le 
nuove elezioni polìtiche colla spa-

:^|inza che la maggioranza attuale 
tornerà rafforzata è aiuter 
no a tutelare gli interessi delio Stato 
senza riguardo a nazionalità né 
partiti politici. 

Wewjorclà, %, - " Un dispacci 
da Panama dice ch^Wa rivoluziona 
estende nella Colombia. I ribelliXCQU 

ssero a BaranquuU le truppe del 
governo,:che ebbero 60 morti, 20Q 
' -'= 300 prigionieri, fra ^cm,il ìora 

^^^ffer;»|Q^.ribe!li :*sediano' Òarage-
n^, bàseoMle oporaaìoni del governo. 
Alcuni soldati tirarono contro i! ca-, 
pitano iOurtis e ì' ecquippaggio della 

%ci4^ | | ì j appartenente ella Mpat ta 
ing\|S|(; Canada. Il capitanò éMmt^-* 
rinaió irimasero feriti. >: 

« a r i ^ l , 38. — La; Camera appro­
vò l'àumeàto sui cereal i ,^ 
:• ;DE«adlas^e^i,./^^— ^'OTÌpiendósi 
oggi il decennio dall'assunzione di 
Tisza a ministro dell'ìn^rno del .ga­
binetto ungherese, r i ^ e r a tOre di-
resseglì un telegramma di falìcita^ 
zioni. 

' * • . 
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-w.. Siouflra^ t . —^Annunziasi uffi­
cialmente che il gabinetto ha Maolut» 
dì non dimettersi. 

Fu ordinato intanto a tuttllTiiióitri 
militari d'Inghilterra dì pasBare alla 
ispezione medica le t r i j | f l | aiftìne di 
sapere il numero esatto di q il èli Q a-
datte a entrare in campagna imme* 
diatamento. "te ' • - . ^ •• 

WT%me$ approva che il gabinébfct̂ , 
.̂ r̂esti, ma crede la crisi semplicemente 

aggiornata. ^^v , 
Il Baìly News dice che ertt^una 

questione d'onore pel gabinetto, non. 
dimettersi, sinché i Comuni non sìenaì 
dichWaftWòrmàlmente. Però là crisi 
è possibile a ogni momento. 

Lo Standard crede che la caauEa 
di Glads»;f>ne sìa prossima, invita i 
conservatori a prepàrSfli ad 
mere il potéire^/'. - « ^ ^ :• 

li Daily Telcgraph àlee; I^^igabì-
netto deve ora ccnsacrarsìpeif' con­
tinuare la guerra nel Sudan e ^iste-
maret^|^^;quéstioni interne. Deve sfbr-» 

di c^icìliarp 

• f 

5 

-'M! 

„ , ,, u . i . . pzarsi energicamente „. _ - „ ^ ^ 
Sa delle rubane che ayaoivano nei j ^^^^ Germania, offrendole mutui van̂  
buzzoni per parte dei contadìnif^iibM:?- ! taggi. Il giornale crede che l'Iné,hì| 
zeni si fixbbrìcavano in diversi punti 

• - ^ ~ I 

a diversa distanza. 
L'udienza è levata alla ore 12 m. 

i 
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Wn fio' Mita: 

in cui sollevava l'ìog. Zopeliaiì da 
M 

i 

I 

Parigi, nel cimitero del sobborgo di 
Levallois, oommemorandosi l' altrieri 
j prodi leviillesi Moot. e Dùrant cadu" 
ti nel Toiìkiiio^ trovuronsi di fronte i 
rivoluzionari e quei della Lega dei 
Patrioti, 

Si gridò da tì«a parte: « abbasso la 
bandiera tricolore», dall'altra: « ab­
basso la biindiera,rossa». 

terra debba accettare il concorso 
alcune potenze in4pa9Sit,o nel^a qué-

I stione egiziana; e convinto OUÌÌ SI^0 
dianto certe garanzie il paese ac •">•• 
glierebbe con gii3àftj?#l'assi.̂ tensa dek 
ritalia, ovvero delta TtìWhìa. 

Il colonnello Bl|g|lell ha telegra­
fato da Dongola essergli pervenul^x 
da una montica di Mt?l(?mE!eh 
letttera del 3 febbraio con una a© 
scrizione della presa dì Kartum. 

Le vittime ^|;ebbtìro stute duemila. 
Gii europei f™ !̂io niassucrati .utti. 
La lettera fu portata dall'italiano 
Santoni, mastro di posta. Copia rta 
fu rìmeasa a Wolselay. 

• F.•^^Z©Nj••i}^rtì•Utf•}•tì. 

ANTONIO STEFANI, Gerente, respQusa¥M. 
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î Yla della Sala^ N- 16. 
3 '6&. ParlìJlfe--;.' e 
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. iW-^ ^;S|i i -,i-3-.v^,i,,i-H; t ì - '^tH-i . 
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n fiato rìàv'0é'obrità;t3fiVich6 t i issalo in niolti : ( | | |„ j^.»?. Il "rcFas©* "mili^*!» 
si rfeye confondere con nìolti Fernet messi M commercio da poco tempó^ 

b|on sono che iwperfelH e nocive imitazioni. l\ Fcrasis^ Sarsasaisa ê t̂ingUH 1% 
sete, facHita la (digestione, stiìrola l'apptiiito, gwavjsco le rebbri intermittentiiiì 

|ma* dì cajpo^ copogiri, mali nei'^'òs', mnl di fejjato, spleenj xtì^\ di maro, nausee 
in genere; •EsÌò''*è^%«rMraite^«B;AfiBil««Ì*er|^ • • • 

EFFtìWj GARAt^fltl DA CEBTIFlOAtCI ĤETìlOT 

E.V.I T-W(^^ V-- ! - , - I 

^ • « -
j-^:^?mf-;-. 
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T l à S. PBOSPEBO, N. 7. 
fPremlaìì con medaglia d'oro ali'BposUione frazionale di ÌÊ ilano, 1881 , ,j 
1873 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 ^ Sydney 1879— Melbourne 1880 

6: Bruxelles 1880. 
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c™é*l :Brom^sa è il Jiqworo phVÌ;:?Ìenico conosclnlo. Esso è raccdman-
m 

^Tr^Wh ^-•y-rP 

TOEFETTUfiA^^POyTOUGA U S t BENGAL CENTRALE 
B^èn^al Khhnngur^ S Maggio ì^^3. 

PnsG, SIGNORI F«U>I SBANCA, 

Qualora, Je SSa^LL; mi facetserb ragevolez^a di Insegarmi av^re il loro celebre 
' e r r ac i IBp|fciffl€^ à prezzi ritìotti come l'anno scorso, he pren*^erei dodici doz 

Siine. 
.L'ottiiBO S'ergaci ci è moUo, Mti'e pei colevpsi i quali ron/di rado^ e^^goìo 

uso f'et ìiiedtv'-iaio yiipe'^aiJioJ^.nrìii'ore ffiorttt'ei e rlcup^raTìo perfetta sà luS^ 
In go^serale, irJPcrsaeil Iwaissea LÌ s-ieaca molto va'^taggìoso por tutti i ma-

ìaoDÌ prodótti da questo c'tira eccessi i^àmétìteéllftì. ;^|p^ 
Devotissimo lóro Reryo,s^ T. Pozzi, Pre/". Ap. 

i;iifl^ii,M,..,i,i.,...^;;;^iiMi^;iìW.. .M, ••„, ' , ''^^y.j&jv 

umigmo DI NAPOU 
ioli, 'il Dìèemhre 1873. 

"Ctìrtifico io Bottoscrivto di aver'e èoyXiRilpisirBto i<6"'0spedttia defll Conoc(?nià; 
i;plPcrBi«3Ì Sl̂ B'siSìsaŝ  ai cor va 'ev in t i di Colei «con 'oro grardtssimo giovamento. 
S notevole la thHera'OZìi a s'(jfe4|,p liì^oo^e dt- iuUo àpsiroenerico del colerosi, i 
oi^aii dopo cò^ì Sera n:'aVuip,,^b;^*ion(?^avsre aerisi'|ji''^sin,''*- 1« vìe (digestive. La 
principale az'oi-Q è l'aUlvità (Jige^v'vw'̂ 'c^^e sì ridesta, otì^a i\ progressivo benes­
sere che i convalescenti re T<!Leiito"fl, 

f ì̂ifc li Medico Piimcrio FPA^CESOO FEDÌS. 
òtt. FiarcesGO Fede. i : , . 

^-:^mm-,-- -:-^t"'-•'. • ..=: -, , • ,. ../••^^^••r . -: : Ji Sindaco Snmhù. ; , 
Yisto là le,^a!izzEi2!one della firma soprasòrilta del Sindnco di Napoli, pel Pre­

fetto sef^ue-la-fìraia. ^"^mm^: '• ' • • ' . ' " ' - - •• 'vè^BSSe' 
PREZZI : in BoiKglie da litro X, a^H© — Ptccblé L, m^^ 
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Esse sono il ricGedio più proBto mfiiù adattp^ii, vincere la Tosse, taoto ch'e essa 4ift 
^ ^ i da isrilazione dell© vie aeree o dipepda da cai3?a nervosa: giovano neìla Tise ih-
cipientOj nella Bronchite, nel Mal di Gola e nei Catarri Polmonari, delle quali Ultime 
snalattie si pwò pttenere la complèta guarigione alternando o facendo segnito airuso 
delle Pastìglie Paneraj con la cura dell 'ÌEstìrat^» S^eaBeraJ d i Cafir-fflEia© IPiiaa'BfS-
t5a4«», che agisco mollo meglio deU'OUo di fegato di Merluzzo e dell'Estratto d'Orzo 
T a l l i t o , , , , . , . . -, ^m^:- •• •- / , .•• . . .^ . , . 

Xe Pastiglie Paners^j sono il rimedio d'urgenza da nsare a p p è n k ^ ^ ^ e n t a n o ' d e t t e 
malattie, perchè coiofibattono prontamente ì sintonii piii ^ ì f rmaht i^ff i l^bbréviano la 
cura, mentire rUsas'iatt© Fia^e i raJ combatte^llf^^cause che le prodiu^pno o che poa-
sonlSferle ritornare. " ' ,..--..,--.•. 

Quanto è detto dftUe S'^agtiglSa!! I*sa^«;T5'Dj non è vanto che l'autore meni del suo 
preparato, (coma suole; accadere per molte Bpecialità medicinali, che non essendovi chi 
le raccomandi son costretti di raccomandarle dâ  soli i loro inventori) rma al contrario 
è il. giudizio chiaramente espresso da f||»n numero di Certificata portanti le firme di 
^iù.cbe ^"S® -^ '{dici} duÉ cento) distinti Medici d'Italia e doSl* Estero, molli, dei quali 
pono Professori insegnanti, Bireitori d'Ospedali, esercenti in pubblici e privati stabili-
menti ecc. i qusU dopo cii'ea IG aiìni di esperienze aceerìano che le Pastiglie, Paneraj, 
l[^oas:jolo corfifpndq,B.g>:^gregir^mente per la cura delie malattie jndicate^wà le didMh' 
. T C t y i O S l i t J S l ' l O t ' ì ' ' " ft' f l t t t i ' ^ ' ' ' ^'r^'^f O I l V I l / ' l V ' ^ V y i ^ W ì f>r\'V\t^i:^f\'Mk\i'% a * \ Q ipa nnt^mtnvx Ann n 1 • «^ A A » Ì ^ A 

ro colleghi. 
.Oblivi cimili r'\me.d% cpncsciwfj, e ne raccomandano l'uso ai ìo-

,-Talv CGrtìfìcali.,vidimati dalle ccmcetentì autorità, ognnno ptjò vedere, numerare e 
^ n t r o l l a r e , essendo stampati nella 3.* edizione di ,ui| opuscolo che t rovatr i disposizio­

ne .idei pubblico presso ogni rivenditore deUts Specialità, PanerP3,|^^,^si spedisce gratis e 
franco di pqrj^p'' -chiunque ne faccia domanda al Lahoraiorio'Paneiaj — Livorno 
{Toscana). ' ! " 

'iinaele a I/, 'Vla'^€^ffit»là 1 •veii^slfSBié 

B(i5]|9aj@8j||3>Hi SPfi&aÌ©i-a alle fi^rmacie Cornelio Via Vescovado, ÌS'Hé-; Berardi Du-
rer e Bacchétti al Ponta S. Leonardo — M^safiaagsiaafiìsa Andolfatto, , 3354 
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|.:^Mi^;i^i 
Elixir Coca 
Amaro di 
Euî alyptus 
Wlónle Titano 
Arancio di Monaco 
Lombavdorum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Furesta 
Otaarana 
San goìtardo 
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DEPOSITO GENERALE m 
ly 

J. 

!• t 

presso «preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm* 

m-

mi Ogni pacchiato delle W e r é rs^gjt lpSb DaHìi Chiaràjè rrnchiuso in opportuff'létru 
,^,,.» ed è m#9lo.|t^^:,timbri © fìimai^l6^lem?o. Ogni pastiglia p,prta.àftipréasa la se-

guenj|^jn«m:JBlasisìffi!Ìé0 Hls^llia C l i t éVà f. e. Saranno, quindi da rifiutarsi come 
fulftf̂ TT^U© quelle pa^iiglie che si presentftr-Beio stnza la suddrtta maroae contra89||nii. 
.A QufRìe pastiglie srno preferite dai Riodtci nelìa cui'a dello f o s s i J!l!crw«^ffl, !?0à'S'. 

cl iSalS, FolsM^fMsilfi, CaBiSsi» dpì ftincUilìì feGc> 
lì<»a2fi^ss(lftl-e lal.^Sg' i i 'or i Finraiss^^ì^tl ra3&^^I Ìe-A l l l l< !^ ' ^^ 

'\ 
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Ccotesliiìi 70 al wccó - Per rlveiiilite lerso l o a ì o 

m 

— l'fGH'gs© Zali | |y Giov. — %€5iatll»mra Cn^p^ìpni — CdSi ie Fabbria, GomoièÈàati 
- ~ - t / c r ® s ì s farmacia Dalla, Chiara a CasteWecchio P. Palio, ed'frtff^tuUo le altre cittìà 
presso j principali" farmacisti. . ••.̂ .;....̂ , ... /•• " ^ ^ ^ • • 

S^pediscono ovunqne con Sconto, a chi manderà'^lfharo o vaglia al t*repE^Snrfi in 
Verona. 
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RaccomftudiW perfacUUare leCr^-
'scmi^^0'Fbfmuiimi dicali, _mo procura 
al,sangue la forza ed i Globuli rosàS 
cb^ ne fanno.la bellèsiia; éirto-fortifìcà 

ipIStèhtmo, eccita l'Appetito, conibatie 
n%nemi&yyi:UnfaHsfjto,' abbrevia te 

UWm : A. MAN20iilj«Xr, 

• 

per vendtte c ì̂Cflsc, FonS^X î̂ it̂ nprèJ?^* • 
a Mutuo, AffittanzemScoriUuamUdìi,. 

! - ^ . ' • • . ' ' ' 

Studio e Casa rimpétto alla Cbie.4 
S. Axidtèa, Prinio P ì a n ò f ^ 

Pregati vìvoìgéràì^Mireiiamente-i<oMé 
evitare ritariJi nelle cornspònaerizè.̂ ;̂ ^̂ ^̂  
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Segoìare Postale fra ìì:Brasile, laPIata'e 
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toccando, BARCELLONA e S. VINCENZO 

V . - '_> I . 

V.! 

. ' ' . - • . 

•^S^ 

Jj 
il t; 9 'l'Ile partirà da 

proseguendo dai PLATA dffettmnente 
arai^® prendendo merci e passeggieri per gli .altri Forti del 

©0 con trasbordo in Wal|iaa*ai£^à>< 

i T , I • -

- • ' . 

partenza 15 MARZO 

"Della MM kmim Mm Calce e 

Alpinista italiano 

Assortimento di Creme ed altri 
Liquori Tini. 

ose 
( e&ig-lia €l'€èr«:, lilI^itMfl ' t ^ R t > 

Capitale versato %i, ^ 5 

Lo smprs'o d' ciueisio c«meotOj 'l p'ù durevole ^d (^conom^o fra quanti s' Gonoscono, da-
quintali 4978 ne' 187S i ^ ^ ' u n s e ne» l^SSJa c'fra di quiVita'i 52,805. ' ,^^,,. 

Mescolato fon doi)t>-a c!n;ri,itH /^ì a bb\% offra ras'Sienza ugue'e ft quella dei migliora 
cembnti esÉt.ri per cu* tenpi^ v'e^;tìu a so..tÌtu%-rt. 

fjvab'ltì al go'o, pii'ù ne' casi urge-^ti'adoperarci aucUa d'inverno. : 
uà pMPft tìsstìf^f'd léf>ta, ogni; murtìttore è etpaa*^ dì U8:ITIO senza bi sogno di ricorrorì? 

t® «Il 1' / • • k ke la 

Sciroppi concentrati a vapore per 

Deposito del BENEBICTJNE dtìli'Abbav:ia dì Fècamp. 3208 

Inalt 
La su 

ad ooerai cpeciaii. 
Injt|.^,loito uaUa pvooor^jcuf? di j U) in un»ì me.'ta dì calce ordinarla la reude fortement®' 

idraulica ed (*.di'ti8 r-e;* to!f̂ (?a?»Ojfe m ca'ceUrmi?o. ,„ 
Applicazione: Marcl^f^^rl, pavime* i*, ieVrazz'v voHe, mor-oM;', ponti, (jnnalij tubi resi--

stenti a fori» p|l^^sWi>^^P^8ijlie, •''iasi'fc''e "er pey'meuti. Kot̂ coM, .uilustr , stip'tj,; pietrei^ì^; 
tUìciali tteóoravive, riveslm^Titi di muri nmid! stàl'e (oc. ; ; 

Portland 1* qualità (sycciii dpretjroie.:'e,6 e'ivo un moso) . L. "SI —• al quintale 
J<*. 2* id. id. » ^ 
Id, 3* id*!̂ ' , i:l/ ^ » 

Faciiitazioni nei prezzi per fo^nìturo im-'ortant' : rivolgersi a''a 
Di,*eiioììe della Società in Casale Monferrato 
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Padova, Tipografia dei BaccMgl^one Corriere-Veneto, "Via Pozzo Bìflnto, N. 3836 
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